04 - La felicità (II)

1. Si riparte chiedendo ai ragazzi cosa ha suscitato la lettura del foglio “Alcuni spunti per riflettere sulla felicità(I)”, in particolare chiedendo quale riflessione li ha colpiti di più, se ce n’è una con cui non si trovano d’accordo

2. Ripetere quindi la domanda: “Ma voi oggi siete felici?”

3. Sicuramente ci saranno ancora delle difficoltà a parlare di felicità, allora porre una domanda diretta: “Secondo voi perché è così difficile parlare di felicità?”

4. S.Agostino nei suoi scritti ci spiega che la felicità è soprattutto domanda, poiché “da Lui soltanto viene elargita”. Porre la domanda: Se e come chiediamo a Dio di essere felici?” la discussione serve proprio ad evidenziare che S.Agostino non intende che basta chiedere ed essere esauditi, ma vuole sottolineare che solo presso Dio possiamo trovare la felicità.
5. Proprio per sottolineare questa differenza tra ricevere una risposta ad un singolo evento della nostra vita (Mi è capitato questo, cosa devo fare?) ed intraprendere un cammino in cui cerco un modo per improntare la mia vita, si può usare questa tecnica:
Occorrente: La Bibbia e il libro delle risposte (quello che contiene una serie di risposte sibilline che si propongono di darci dei consigli)

Cosa fare: 1. Si chiede a ognuno di riflettere su una decisione che deve prendere o un evento che non riesce ad intepretare. 2. Quindi si apre il libro e si legge la risposta 3. La stessa cosa si ripete con la Bibbia

Su cosa riflettere: La prima domanda da porre è “Ho notato una differenza fra la Bibbia e il libro?”   La riflessione deve proseguire ascoltando le considerazioni dei ragazzi e cercando di evidenziare come questo non è il giusto uso della Bibbia. Chiediamo allora il perché. La discussione si può concludere con un parallelo: Spesso noi chiediamo a Dio di essere felici così come abbiamo chiesto alla Bibbia di risolvere il nostro problema attuale.
6. Il raggiungimento della felicità non può essere avere la soluzione ad ogni problema che ci si pone davanti nel nostro cammino. La felicità va costruita seguendo un progetto: Il progetto della nostra vita, e questo progetto tanto più si allontana da quello che Dio ha pensato per noi e tanto più saremo infelici. La parola di Dio serve proprio a conoscere il progetto di felicità pensato per noi. Nella Bibbia non c’e’ scritto come essere felici in generale, ma come Mario, Luca, etc… possono essere felici; la Parola di Dio ci parla singolarmente.
Alla conclusione della riunione consegnare “Alcuni spunti per riflettere sulla felicità(II)” per fare delle riflessioni durante la settimana.

